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ARTICOLO 1  

ISTITUZIONE 
 
Secondo l’art. 85 del vigente Statuto Comunale, è istituita dal Comune di Borgomanero, con 
deliberazione del Consiglio Comunale n°  4  del  26 febbraio 2001  la “Consulta del sistema 
dei Servizi e degli Interventi Sociali”. 
 
 

ARTICOLO 2  

FINI 
 
La “Consulta del sistema dei Servizi e degli Interventi Sociali” è uno strumento della Con-
siglio Comunale e della Giunta, a cui presenta pareri e proposte sulle deliberazioni inerenti le 
tematiche sociali. 
Essa: 
1) è strumento di conoscenza della realtà del sociale; 
2) propone progetti, programmi ed iniziative inerenti il sociale; 
3) propone dibattiti, ricerche ed incontri; 
4) svolge una funzione di osservatorio locale sul sociale promuovendo ricerche sul territorio; 
5) attiva e propone iniziative per un miglior utilizzo del tempo (es. Banche del Tempo); 
6) favorisce il raccordo fra servizi ed interventi sociali e le istituzioni locali; 
7) si rapporta con tutte le realtà, anche quelle informali, che agiscono nel sociale; 
8) propone rapporti permanenti con il centro dei Servizi del Volontariato, con le Consulte, i 

Forum ed gli Enti presenti nel territorio provinciale e regionale e si raccorda con il livello 
nazionale ed internazionale; 

9) può raccogliere informazioni sui settori di interesse sociale (volontariato, Terzo Settore, 
welfare, prevenzione, immigrazione, anziani, famiglie, infanzia, dipendenze, carcere, 
Aids, povertà, senza dimora, disagio abitativo, disabili, handicap, suicidi, prostituzione, 
ecc.). Raccoglie informazioni nei predetti campi, o direttamente, con ricerche autonome, o 
a mezzo delle strutture amministrative comunali; 

10) si propone, in particolare, di favorire, incrementare e diffondere una cultura di prevenzio-
ne, condivisione, aiuto ed sostegno per il raggiungimento dell’autonomia dei soggetti de-
boli ed emarginati, oltre che di promuovere lo sviluppo di una cultura di effettiva solida-
rietà. 

11) fa osservazioni sul bilancio comunale preventivo e consuntivo, così da garantire uno spa-
zio adeguato alle problematiche sociali della nostra comunità. 

 

ARTICOLO 3  

ORGANI 
 
Sono organi della “Consulta del sistema dei servizi e degli interventi sociali”:  
 

- l’Assemblea; 
- il Presidente; 



- il Vicepresidente; 
- il Segretario; 
- le Commissioni di lavoro. 

 

ARTICOLO 4  

L’ASSEMBLEA 
 
Sono componenti dell’Assemblea: 
 

- un rappresentante di ogni associazione di volontariato (così come definite dalla 
legge 266/91 – legge quadro sul volontariato -), iscritte all’albo regionale; 

- un rappresentante di ogni associazione , non ancora iscritta all’albo regionale, ma 
che presti attività di volontariato in modo diretto, spontaneo e gratuito, tramite 
l’organizzazione di volontari, che la costituiscono, da cui risulti un’attività senza 
fini di lucro anche indiretto e svolta esclusivamente per fini di solidarietà. Le or-
ganizzazioni di volontariato possono assumere la forma giuridica che ritengono 
più adeguata al perseguimento dei loro fini, salvo il limite di compatibilità con lo 
scopo solidaristico; 

- rappresentanti di O.N.L.U.S., di cooperative sociali, di Enti non aventi scopo di lu-
cro e di I.P.A.B. che agiscono sul sociale; 

- rappresentanti delle Parrocchie cittadine; 
- referenti di Servizi Sociali degli Enti Pubblici; 
- responsabili di servizi, strutture, progetti ed interventi sociali che si avvalgono o 

meno della presenza del volontariato. 
 
Tutti i soggetti devono operare sul territorio comunale da almeno un anno. 
Per aderire alla Consulta deve essere rivolta domanda scritta al Presidente della Consulta al-
legando lo Statuto o il Regolamento dell’organizzazione o la descrizione del Servizio, proget-
to o intervento sociale. 
Ogni organizzazione di volontariato, servizio ed intervento deve delegare, per iscritto, un rap-
presentante effettivo ed uno supplente, di età superiore a 18 anni all’atto della nomina.  
Di diritto fanno parte della Consulta l’Assessore ai Servizi Sociali, in qualità di Presidente, tre 
consiglieri comunali, due di maggioranza ed uno di minoranza, nominati dal Sindaco con le 
modalità di cui alla Delibera di Consiglio Comunale n° 38 del 30.04.1999. 
 
 
 

ARTICOLO 5  

IL PRESIDENTE, IL VICEPRESIDENTE E IL SEGRETARIO 
 
Il Presidente della Consulta è di diritto l’Assessore ai Servizi Sociali , che dura in carica per 
tutto il suo mandato. 
Il Vicepresidente viene eletto dall’Assemblea nella sua prima riunione, a maggioranza assolu-
ta dei componenti, e dura in carica per tutti il mandato del Presidente. 



In assenza del Presidente, nel corso delle riunioni, ne fa funzioni il Vicepresidente. 
Le funzioni di Segretario della Consulta sono svolte da un dipendente comunale, che cura la 
redazione dei verbali e degli atti relativi al funzionamento della Consulta. 
 

ART. 6  

INSEDIAMENTO DELL’ASSEMBLEA 
 
L’Assemblea è convocata entro 30 giorni dalla costituzione della Consulta, dall’Assessore ai 
Servizi Sociali, tramite avviso pubblico. 
Nella prima seduta, l’Assemblea definisce la composizione delle diverse Commissioni di la-
voro in base ai nominativi proposti dalle singole Organizzazioni, Interventi o Servizi, compo-
nenti la Consulta. 
 
 

ART. 7  
 

CONVOCAZIONE E FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA 
 
La Consulta è convocata dal Presidente, che ne fissa l’ordine del giorno, di propria iniziativa, 
quando se ne presenti la necessità, o su richiesta della maggioranza dei componenti 
l’Assemblea. 
L’Assemblea è convocata non meno di due volte l’anno secondo una programmazione seme-
strale ed in via straordinaria ogni volta che se ne valuta la necessità. 
Possono altresì richiedere la convocazione straordinaria della Consulta sia il Sindaco che un 
terzo dei consiglieri comunali. 
La Consulta può decidere di far partecipare ai propri lavori esperti, rappresentanti di Enti o 
Associazioni, Consiglieri, Assessori, Sindaco e dipendenti comunali. 
Consiglieri, Assessori e Sindaco possono sempre assistere ai lavori, senza diritto di parola. 
Per ogni incontro deve essere redatto verbale dei contenuti e delle presenze da parte del Se-
gretario. 
L’Assemblea istituisce delle Commissioni di lavoro.  
 
 

ART. 8  

VALIDITA’ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI 
 
Le sedute dell’Assemblea sono valide se è presente, in prima convocazione, i due terzi dei 
componenti l’Assemblea. 
In seconda convocazione, che può avvenire a mezz’ora dalla prima, la seduta è valida se sono 
presenti la maggioranza assoluta (metà + 1) dei componenti l’Assemblea. 
Le decisioni dell’Assemblea sono approvate a maggioranza dei presenti. 
A parità di voti prevale il voto del Presidente, che ha anche la facoltà in questo caso, di rinvia-
re la votazione della decisione alla seduta successiva. 
Le decisioni della Consulta non sono vincolanti per il Consiglio Comunale, che comunque 
deve richiedere un parere su temi che riguardano le attività della Consulta. 



 
 
 

ART. 9  
 

DECADENZA DEI RAPPRESENTATI 
 
I membri dell’Assemblea decadono per dimissioni, per scioglimento dell’organizzazione rap-
presentata in Consulta, nonché dopo tre assenze consecutive ingiustificate. 
Le organizzazioni rappresentate dai membri decaduti sono tenute a nominare un nuovo dele-
gato e in mancanza di tale nomina e, comunque fino a nomina avvenuta, non possono parteci-
pare alle assemblee. 
 
 

ART. 10  

DURATA E RINNOVO 
 
La Consulta resta in carica quanto il Consiglio Comunale. 
A seguito del rinnovo del Consiglio Comunale, il nuovo Presidente deve procedere, entro due 
mesi dalla data di insediamento del Consiglio Comunale, a rinnovare l’assemblea della Con-
sulta. 
 
 

ART. 11  

SEDE 
 
La sede della Consulta è il Municipio – C.so Cavour n° 16 – Borgomanero. 
Le riunioni si devono tenere, di norma, nei locali del Municipio. 
 
 

ART. 12  

LE COMMISSIONI DI LAVORO 
 
La Consulta istituisce, nella prima seduta d’insediamento, le commissioni di lavoro che svol-
gono delle funzioni più operative sulle dinamiche del territorio, quali: 
 

- funzioni di coordinamento tra i diversi soggetti sociali ed altre istituzioni, presenti 
sul territorio, su determinate situazioni o casi sociali; 
- funzioni di studio, di approfondimento e proposta su argomenti che interessano la 
Consulta; 

 
ed operano su ciascuna delle seguenti aree di intervento: 
 



- minori/infanzia; 
- povertà, disagio, emarginazione ed esclusione sociale; 
- anziani/Terza Età; 
- handicap; 
- sanitario, a cui appartengono associazioni di volontariato che prestano attenzione 

alla persona e alla tutela del malato. 
 
I rappresentanti delle Associazioni nell’Assemblea della Consulta faranno anche parte delle 
Commissioni di lavoro, sopra indicate, in base all’ambito d’intervento prevalente 
dell’Associazione che rappresentano. 
 
Ogni membro della Consulta può partecipare a non più di due commissioni di lavoro. 
 
Ogni commissione elegge al suo interno un proprio porta-voce, che rappresenta la Commis-
sione di lavoro davanti alla Consulta. 
 
 

ART. 13  

 
FUNZIONAMENTO 

 
1. La Consulta si avvale – tramite il suo Presidente – per il suo funzionamento amministrati-

vo, del personale e delle attrezzature tecniche dell’Assessorato ai Servizi Sociali del Co-
mune di Borgomanero. 

 
2. La convocazione dell’Assemblea in via ordinaria è comunicata ai membri della Consulta 

con almeno cinque giorni di anticipo dalla data dell’Assemblea stessa. E’ consentita la 
convocazione in via straordinaria dell’Assemblea tramite avviso telefonico con almeno 24 
ore di anticipo. 

 
3. Ogni Organizzazione, Servizio, Intervento aderente alla Consulta deve delegare, per i-

scritto, un rappresentante effettivo ed uno supplente. Il rappresentante, in ogni momento 
può essere sostituito purchè ne sia informata la Consulta stessa, nei modi di cui sopra. 

 
4. Le proposte, osservazioni e mozioni della Consulta qualora non sia possibile raggiungere 

l’unanimità, dovranno rispecchiare le diverse posizioni espresse dagli aderenti alla Con-
sulta, che in ogni caso decide a maggioranza e non sono previste relazioni di minoranza. 

 
5. La Consulta relaziona direttamente, tramite il Presidente, al Consiglio Comunale almeno 

due volte all’anno (in occasione dell’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo), 
presentando osservazioni, proposte, progetti e lavori.  

 
6. All’inizio di ogni riunione della Consulta sarà data lettura del verbale della seduta prece-

dente, per l’approvazione. Al termine di ogni riunione la Consulta può proporre data e ar-
gomenti da inserire nell’ordine del giorno della seduta successiva. 

 
7. Le proposte di modifica del Regolamento, devono essere presentate per iscritto al Presi-

dente e saranno incluse nell’ordine del giorno della seduta successiva a quella di presenta-



zione. Le modifiche del Regolamento devono essere approvate con la maggioranza dei 
due terzi dei membri della Consulta. Le modifiche del Regolamento devono essere, trami-
te l’Assessore ai Servizi Sociali, trasmesse al Consiglio Comunale per l’esame e 
l’approvazione. 

 
8. La Consulta ha sede presso il Comune, il quale fornisce anche i mezzi ed il personale per 

il servizio di segreteria che ha, tra gli altri, i seguenti compiti: 
 

a) compilare ed aggiornare l’elenco dei nominativi dei membri della Consulta; 
b) curare la convocazione della Consulta secondo le modalità di cui sopra; 
c) tenere i verbali delle sedute della Consulta e fornire la documentazione comunale 

necessaria al funzionamento della Consulta e dei suoi organi. 
 

9. Tutti i membri della Consulta e delle diverse Commissioni di lavoro sono tenuti al rispetto 
della normativa vigente sul trattamento dei dati personali, Legge 675/96 e s.m.. 

 
10. Le Commissioni di lavoro, così come definite dalla Consulta, su convocazione del Presi-

dente, si riuniscono per la prima volta entro un mese dall’insediamento dell’Assemblea e, 
normalmente, almeno una volta ogni due mesi. 
Ogni Commissione di lavoro, nel rispetto del presente Regolamento, può definire al suo 
interno la propria metodologia di lavoro. 

 
 
 
 
Borgomanero, li  

 


